
 
DELIBERAZIONE N. 
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s) OID (Object IDentifier): codice univoco basato su una sequenza ordinata di numeri per 
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6. Le disposizioni di cui al titolo VI definiscono i formati e le modalità di accesso alle 
informazioni sulla revoca e sulla sospensione 
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3. Le applicazioni di generazione e verifica della marca temporale devono utilizzare la 
funzione di hash indicata al comma 1. 

4. Fino allo scadere dei termini previsti nell’articolo 29 della presente deliberazione, i 
certificatori accreditati devono utilizzare il seguente algoritmo, definito  nella norma 
ISO/IEC 10118-3:2004: 

 dedicated hash-function 3, corrispondente alla funzione SHA-1. 

 

 

 Art. 5 

(Metodi di sottoscrizione) 

 
1. Per la generazione e la verifica della firma digitale conforme alla specifica ETSI TS 101 

733 si deve utilizzare il metodo di sottoscrizione sha256-with-rsa 
(sha256WithRSAEncryption (OID.1.2.840.113549.1.1.11) con padding conforme alla 
specifica RFC 3447. 

2. Le firme di cui all'articolo 3, comma 2 devono utilizzare il metodo di sottoscrizione 
ecdsa-with-Sha256 (OID 1.2.840.10045.4.3.2). 

3. Nella sottoscrizione in linguaggio XML l'algoritm
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Art. 6 

(XML: Algoritmi per la canonicalizzazione) 

 
1. L’applicazione di firma in linguaggio XML deve utilizzare per la canonicalizzazione 

(versione 1.1) dell’elemento SignedInfo quanto stabilito dal seguente indicatore: 
 

http://www.w3.org/2
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http://www.w3.org/TR/2002/REC-xhtml1-20020801/DTD/xhtml1-strict.dtd 

 

5. 
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Art. 12 

(Profilo dei certificati qualificati) 

 

1. 
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f) dnQualifier (OID: 2.5.4.46), contiene il codice 
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configurare un percorso assoluto per l’accesso al CPS. L’estensione non è marcata 
critica; 

c) CRLDistributionPoints
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d)  CRLDistributionPoints (OID 2.5.29.31) - contiene uno o più URL di accesso a 
CRL. L’URL configura un percorso assoluto per l’accesso alla CRL.  L’estensione 
non è marcata critica; 

e) subjectKeyIdentifier (OID 2.5.29.14) - contiene il valore keyIdentifier per 
identificare il certificato. L’estensione non è marcata critica. 

2. Ulteriori estensioni possono essere inserite nel certificato purché conformi agli standard 
citati nella presente deliberazione e non marcate “critiche”.  

 

Art. 15 
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TITOLO VI 

INFORMAZIONI SULLA REVOCA E SOSPENSIONE DEI CERTIFICATI 

 

Art. 18 

(Verifica dei certificati - CRL) 

 

1. Le informazioni sulla revoca e sospensione dei certificati pubblicate in rete dai 
certificatori e rese disponibili pubblicamente tramite liste di revoca e sospensione, hanno 
un formato conforme alla specifica RFC 5280,
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d) la disponibilità, a titolo gratuito per uso personale, di un prodotto per verificare 
firme digitali e per visualizzare il documento informatico del formato oggetto del 
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1. 
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2. Il formato delle firme multiple definite nel presente articolo è conforme al documento 
ETSI TS 101 733 nella modalità BES. 

3. L’apposizione di firme multiple di cui al presente articolo non comporta l’applicazione 
di ulteriori estensioni al nome del f
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3) id-etsi-qcs-QcRetentionPeriod  (OID: 0.4.0.1862.1.3); 

4) id-etsi-qcs-QcSSCD     (OID: 0.4.0.1862.1.4). 

2. Oltre a quanto prescritto al precedente comma 1, le applicazioni di verifica della firma 
digitale indicate o distribuite dai certificatori accreditati gestiscono i formati di firma e le 
buste crittografiche di cui all’articolo 21, commi da 1 a 7 e 16, e all’articolo 17, commi 
1,2 e 3 e all’articolo 24. 

3. Le applicazioni di verifica della firma digitale indicate o distribuite dai certificatori 
accreditati, ai sensi dell’articolo 10 delle regole tecniche, devono consentire all'utente di 
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Art. 29 


